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Cosa intendiamo con il termine governance? 

 

L’insieme di azioni che consentono la realizzazione degli obiettivi* 

 

 comporta scelte sul come procedere  

_____________________________________________________________________ 

*obiettivi della strategia: 
 

1. Aumento sostenibile della produttività, della redditività e dell’efficienza delle risorse negli agro-

ecosistemi.  

2.  Nuove strategie per l’adattamento ai cambiamenti climatici e mitigazione dei loro effetti, 

salvaguardia della biodiversità, funzionalità suoli e altri servizi ecologici e sociali. 

3.  Potenziamento del ruolo dell’agricoltura anche con il coordinamento ed integrazione dei 

processi di filiera. 

4. Offerta di prodotti agricoli di qualità e tipici, alimenti sicuri e stili di vita sani . 

5. Miglioramento dell’utilizzo sostenibile delle risorse biologiche del settore primario a fini energetici 

e industriali. 

6. Sviluppo e riorganizzazione del sistema della conoscenza (modalità efficaci per passare dai 

risultati della ricerca all’adozione delle innovazioni nel settore) 
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Distinguiamo tra  

 

1) Governance dell’Innovazione in senso lato  

- Criteri per la priorità delle azioni 

- Criteri procedurali (esempio: amministrativi,ammissibilità di soggetti e spese ecc) 

- ……… 

 

2) Governance del Piano innovazione  

 

- Verifica e monitoraggio in itinere della programmazione in tema di innovazione e 

ricerca 

- Aggiornamento dei fabbisogni di innovazione e messa in atto di adeguamenti ed 

eventuali misure correttive del Piano  
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1) Il Piano è un quadro di riferimento, non prevede infatti ad oggi risorse proprie, ma 

indica strumenti utilizzabili per la sua realizzazione 

 

2) La sua realizzazione richiede l’interazione fra i numerosi soggetti:  

 

 istituzioni che gestiscono gli strumenti (Ue, Stato, Regioni) 

 

 Attori/beneficiari 

rete della conoscenza (ricerca, consulenza, formazione) 

mondo della produzione (imprese singole ed associate, associazioni di categoria) 

 

Caratteristiche del Piano innovazione (1) 



Piano strategico per l’innovazione e la ricerca nel settore agricolo alimentare e forestale  

Soggetti 
 

1. i Ministeri (Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Ministero dell’istruzione, università 

e ricerca, Ministero dell’ambiente e della tutela del mare, Ministero della salute); le Autorità di 

gestione regionali (nell’ambito degli Assessorati agricoltura e/o Dipartimenti per l’agricoltura); 

2. tutti gli Enti ed istituzioni preposti ad attività di ricerca,  

3. gli erogatori di servizi (di base, specializzati e di supporto tecnico e finanziario) pubblici e privati; 

4. le imprese agricole e forestali in forma organizzata o individuale,;    

5. i partenariati nelle varie forme previste, che includono Enti di ricerca, imprese, consulenti  (es.: 

aggregazioni di soggetti preposti ad attività di ricerca e/o innovazione); 

6. i Gruppi Operativi (regolamento 1305/2014, art. 35) istituiti quali partenariati, includenti agricoltori, 

ricercatori, consulenti, imprenditori ed altri soggetti, preposti alle attività per l’innovazione;  

7. altri soggetti del settore agroalimentare, dei territori rurali e della società civile che in varia forma 

risultano correlati ai temi e alle innovazioni; 

8. i soggetti che svolgono la funzione di innovation broker cioè di facilitatori; 

9. la Rete rurale nazionale che, sul dettato dell’art.54 comma 2d e 3iv del regolamento per lo sviluppo 

rurale, ha la finalità di promuovere l'innovazione nel settore agricolo, nella produzione alimentare, 

nella silvicoltura e nelle zone rurali e svolge attività in rete destinate ai consulenti e ai servizi di 

sostegno all'innovazione; 

10. la Rete del partenariato europeo per l’innovazione (Rete PEI, regolamento Ue 1305/2013 art. 

53).  
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3) parte da esigenze dei diversi comparti 

 

4) definisce aree di intervento trasversali 

 

5) è ampio, “inclusivo” 

 

6) ha una durata di medio termine (2014-2020) 

 

 richiede scelte di priorità su scala temporale e in funzione delle risorse che di volta in 

volta utilizza 

Caratteristiche del Piano innovazione (2) 
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Nazionali/regionali 

 
1. politiche del settore agricolo (fra cui risorse della Legge 499/1999 - interventi per il settore agricolo - nonché altre 

risorse recate da norme per specifici settori che consentono la realizzazione di attività di ricerca, sperimentazione, 

innovazione, es. agricoltura biologica,  imprenditoria giovanile, pesca ecc),  

2. politiche nel settore della pesca, attraverso il programma nazionale triennale predisposto ai  sensi del D. Lgs. N. 

154/2004, 

3. politiche di ricerca, in primis nella programmazione PNR 2014-2020 a cura del MIUR ai sensi del dlg.vo 204/98, in 

fase di implementazione, 

4. politiche di coesione:  

a. fondi comunitari (FEASR, FESR e FSE) – risorse pianificate con l’Accordo di partenariato e i Programmi Operativi 

Nazionali (PON) o Multiregionali che ne derivano. 

b. FEAMP per il sostegno della ricerca e dell’innovazione nel settore della pesca e dell’acquacoltura 

c. Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) ex Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), per  la realizzazione di 

interventi nelle aree indicate come “aree sottoutilizzate” dalla normativa di riferimento, 

5. politiche “trasversali”: l’ambiente e cambiamenti climatici, consumatori e salute, l’istruzione e della formazione, 

industria, informazione, per tutti gli ambiti connessi al sistema agricolo, alimentare e forestale; 

6. politiche regionali: la ricerca scientifica e tecnologica e il sostegno all’innovazione per i settori produttivi è materia 

di legislazione concorrente con lo Stato sulla promozione della ricerca e dell’innovazione 

Gli strumenti  



Europei 
 

1. politiche di innovazione dell’Unione europea: Partenariato Europeo per 

l’Innovazione (PEI) in tema di “Produttività e sostenibilità 

dell’agricoltura” 

 

2. politiche di ricerca il nuovo programma europeo della ricerca, Horizon 
2020  

- “sfida sociale” (Societal Challenges 2) “Food security, sustainable agriculture 
marine e maritime research & bioeconomy” 3,8 miliardi  

altre linee di intervento di interesse anche per il settore agricolo:  

- SC 3 “Secure, clean and efficient Energy”  

- SC 5 “Climate action, environment, resource efficiency and raw materials”;  

 

Oltre ai progetti di ricerca anche tipologie nuove di attività con approccio problem 
solving:  

Progetti Multi-attore e le Reti Tematiche.  

Gli strumenti  
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FARE RETE 
 

 Data la numerosità di soggetti e strumenti che concorrono al conseguimento degli obiettivi delle politiche 

per l’innovazione, il sistema di governance risulta articolato e di una certa complessità ed è pertanto 

necessario utilizzare strumenti di raccordo e coordinamento. 
 

COME ? 
I “CONTENITORI”: 

 

1) Rete Europea per l’innovazione (art. 53 del regolamento 1305/2013 per lo sviluppo rurale) con la finalità di  

- favorire gli scambi di esperienze e di buone pratiche, la partecipazione di tutti i portatori d'interesse al processo di 

scambio delle conoscenze 

- stabilire un dialogo tra gli agricoltori e la comunità della ricerca 

 

2) Rete Rurale (art.54 dello stesso regolamento) con la finalità di: 

- Promuovere l'innovazione nel settore agricolo, nella produzione alimentare, nella silvicoltura e nelle zone rurali,  

 

Quindi dovrà soddisfare, fra l’altro, due esigenze: 

- favorire il dialogo e il collegamento fra gli attori istituzionali e fra essi e il mondo operativo (imprese, società civile, 

associazionismo ecc.) 

-  animare, stimolare e connettere le attività di diffusione dell’innovazione che saranno realizzate nell’ambito dei PSR 

(Gruppi Operativi , formazione, consulenza). 

 

- IL CONTENUTO ? 
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Strumenti per la governance del Piano  

 
Portale  “Conoscenza e  Innovazione nel settore agricolo alimentare e forestale”  

 
 informazioni relative alle attività di diffusione delle innovazioni afferenti agli artt 14, 15, 35 – trasferimento di 

conoscenza, consulenza, cooperazione); 

 strumenti per la ricerca di soggetti da includere nei partenariati per l’innovazione ed in particolare per i GO; 

 comunicazione sulle attività di confronto fra Gruppi operativi; 

 archivio dedicato ai GO attivati (temi, attori, modalità di adozione dell’innovazione ecc.); 

 messa a disposizione di documentazione inerente le aree tematiche del PEI e della programmazione 

nazionale in tema di innovazione e/o altre questioni inerenti l’innovazione; 

 messa a disposizione di informazioni relative ad una specifica attività di innovazione e/o ricerca; 

 pubblicazione di atti relativi a seminari e workshop; 

 pubblicazioni di documentazione ed articoli di interesse (anche in relazione agli obblighi sulla trasparenza e 

pubblicità); 

 altri servizi informativi con tecnologie avanzate (es RSS feed, streaming, podcasting) 

 attività formative destinate ai soggetti referenti del PEI (es: Piattaforma e-learning per la formazione a 

distanza);  

 Service Point in collegamento con il Service Point EIP presso la Commissione UE; 

 Messa a disposizione di uno spazio web per ogni singola Regione e P.a. 
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Strumenti per la governance del Piano  

 
Portale  “Conoscenza e  Innovazione nel settore agricolo alimentare e forestale”  

 

Efficacia del portale: 

 

 Integrazioni con altre Banche Dati (es. le banche dati della ricerca e 

dell’innovazione) 

 

 sviluppo ed adozione di modelli efficaci di diffusione dell’innovazione, 

basati su esperienze pilota nazionali o regionali. 
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Strumenti per la governance 

 

ALTRI STRUMENTI? 

 
 Attività di animazione e stimolo sia per la creazione di Gruppi Operativi che per 

la creazione di partenariati per la ricerca (Horizon 2020)  

 Organizzazione di focus su aspetti tecnici e di eventi di confronto (ad esempio il 

tavolo di ascolto richiesto dagli addetti sulla bioeconomia)  

 Approfondimenti esperti di temi metodologici da mettere a disposizione delle 

Regioni quali: 

 Come realizzare analisi dei fabbisogni 

 Metodologie di divulgazione 

 Progettazione di moduli di formazione dei tecnici 

 …………………… 
 

 

COME? 
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…contributi dalla discussione.. 

 

 

 

 

Grazie  


